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Risultati e prospettive della riunione dei metalmeccanici umbri a Terni 

Una spinta decisiva al 
progetto di una FLM regionale 
Il bilancio conclusivo dei dibattito sulla piattaforma umbra — « Ci sono le condizioni per ap
plicare alla realtà regionale la linea dell'Eur» — Consensi e contrasti sui singoli punti 

TERNI — Ci sono molti mo
tivi per credere che la as
semblea dei delegati metal
meccanici della regione, che 
si è svolta lei presso la sala 
dell'ANCIFAP, rappresenti li
na tappa importante per il 
movimento sindacale umbro. 
Non soltanto porcile per la 
prima volta i metalmeccanici 
si sono riuniti in assemblea 
regionale ma anche perchè. 
da questa assemblea, convo
cata per Tare il bilancio con
clusivo sulla rase partecipati
va alla stesura della piatta
forma contrattuale, l'impegno 

Orvieto 
avrà la sua 

enoteca 
ORVIETO — Orvieto avrà la 
sua enoteca, che non svolge
rà solo la classica funzione 
di raccolta e collezione dei 
vini: accanto a questo, do
vrà costituire anche un pun
to di aggregazione di tutte le 
forze interessate (dai pro
duttori ai sommeliers) e fun
zionare come un centro 
promozionale, da luogo di 
incontri e di contatti per la 
commercializzazione dei vi
ni. La proposta è partita 
dall'Ente di Sviluppo agri
colo ed ha raccolto l'adesio
ne della camera di commer
cio, della cassa di risparmio, 
della amministrazione pro
vinciale di Terni e del Co
mune di Orvieto. 

Ciascuno degli Enti promo
tori ha già versato la quota 
di 10 milioni. 

Martedì scorso sull'argo
mento c'è stato ad Orvieto 
un affollatissimo incontro a 
cui hanno partecipato auto
rità pubbliche e produttori. 
IL PARTITO 

Sabato 16, alle ore 9, si ter
rà 11 comitato federale del 
PCI di Perugia. All'ordine del 
giorno il dibattito politico sul
le tesi in preparazione dei 
congressi. La relazione verrà 
svolta dal compagno Fran
cesco Mandarini. 

Assemblea della 
Confesercenti 

a Terni 
TERNI — Commercianti e 
artigiani si mobilitano per 
la rapida attuazione della 
riforma del sistema previ
denziale, della riforma sa
nitaria e per chiedere la 
modifica di alcuni punti con
tenuti nel progetti sui quali 
il parlamento sta discuten
do. Organizzate dalla Conf
esercenti, e dalai Confedera
zione nazionale artigiani si 
svolgeranno due assembee ge
nerali di categoria: la prima 
domani, con inizio alle 20,30 
presso la sala ISAO di Or
vieto; la seconda a Temi, 
domenica con inizio alle ore 
9, alla sala della camera di 
commercio. 

« I disegni di legge — so
stengono la Confese/centi e 
la CNA — presentati dal go
verno in parte rispondono 
alle aspettative delle due 
categorie ed accolgono al
cuni punti insiti nelle no
stre proposte quali: il pas
saggio dalla pensione contri
butiva a quella reddituale 
retributiva in base a salari 
convenzionali e la parifica
zione dei trattamenti mini
mi entro il 31 dicembre 1981. 
Tuttavia non possiamo es
sere soddisfatti di come vie
ne portato avanti il discor
so della riforma previdenzia
le se gli stessi punti positivi 
presentano dei risvolti che 
denunciano pecche e incon
gruenze ». 

Incidente 
stradale a Todi: 

due morti 
PERUGIA — Un giovane me
dico del Policlinico di Peru
gia, assi! conosciuto in cit
tà. G. Battista Marocca di 
31 anni è mono ieri pome
riggio in un gravissimo inci
dente stradale a Collevalen-
za nei pressi di Todi. Con 
Marcoca è morta anche una 
sua amica australiana che 
viaggiava con lui, Anna Iri
na Kurschner di 26 anni. 

La coppia a bordo di una 
« Fiat 850 spider» mentre 
sulla E7 viaggiava nella di
rezione Roma-Perugia nei 
pressi di Collevalenza per u-
na sbandata improvvisa Inva
deva la corsia opposta di 
marcia. In quel momento so
praggiungeva una Ford tar
gata Siena 139234 condotta 
dal cinquantasettenne Quin
tino Materazzi di Chiancia-
no Terme. L'urto era fron
tale e gravissimo. 

Il Marcoca e la Kurschner 
sono giunti morti all'ospeda
le di Todi. Il Materazzi in
vece dal nosocomio tuderto 
è stato trasportato nel tar
do pomeriggio al Policlinico 
di Perugia In prognosi rtser-
tatlssima. Il dott. Marcoca, 
In anni passati, si era fatto 
oonoscere come un noto neo 
fucUta. 

a andare in tempi brevi alla 
costituzione della FLM regio- „ 
naie ne esce rafforzato. 

Non si tratta di un impe
gno formale, prettamente or
ganizzativo. La sostanza sta 
nella volontà di far si che 
tutto il movimento sindacale 
passa riconoscersi intorno ad 
una piattaforma regionale, 
per la quale lottare. 

« Occorre — ha detto Mario 
Giovannctti, che ha svolto la 
relazione introduttiva — tra
mutare nella realtà umbra la 
linea dell'EUR e le condizioni 
per poterlo fare ci sono ». Al
l'interno di questo impegno 
« regionalista » e nella consa
pevolezza che la stagione dei 
rinnovi contrattuali si colloca 
in un momento particolar
mente delicato della vita poli
tica («la crisi di governo — 
lia detto Giovannetti — è nel
l'aria e sarebbe estremamen
te dannoso per la soluzione 
dei problemi sul tappeto se 
una tale ipotesi si dovesse 
realizzare) e ieri mattina è 
stata impostata la discussione 
sulla piattaforma contrattua
le. 

Il salone dell'ANCIFAP era 
gremito da delegati, giunti da 
tutte le parti dell'Umbria con 
le auto, parcheggiate poi in 
una lunga Ma che arrivava 
fino all'altezza del primo ca
pannone della « Terni » che 
dal salone dista poche centi
naia di metri. Come è andata 
la consultazione nelle fabbri
che sulla proposta di piatta
forma presentata e sulla qua
le si è discusso in tutù i 
posti di lavoro? A questa 
domanda hanno dato una 
risposta sia Mario Giovannet
ti nella relazione introduttiva, 
che Ciani della federazione 
metalmeccanici di Perugia, in 
una successiva comunicazio
ne. 

Sulla prima parte della 
piattaforma, quella relativa 
agli investimenti, all'occupa
zione, al controllo operaio 
sui processi di ristrutturazio
ne in atto, si è registrato un 
unanime accordo. Sugli altri 
punti il dibattito è stato più 
acceco e non sono mancate 
voci contrastanti. 

Sulla riduzione - dell'orario 
di lavoro è passato il princi
pio che non si tratta di a-
vanzare richieste generalizza
te, ma di «incidere — come 
ha detto Giovannetti — sui 
meccanismi della politica in
dustriale, con l'obiettivo di 
arrivare alla metà degli anni 
'80 alle 35-36 ore generalizza
te». 

Poche le industrie che. nel
la regione, sono interessate 
immediatamente alla riduzio
ne dell'orario di lavoro: quel
le siderurgiche e in primo 
luogo la «Temi», la Sit-Sie-
mcns perchè vi è in atto un 
processo di ristrutturazione: 
nel perugino: la Pozzi, la 
Nardi, forse la Rapanelli di 
Foligno. 

Per quanto riguarda gli 
aumenti salariali, dalla con
sunzione di base è emerso 
che si debba andare ad un 
aumento di 30 mila lire, con 
differenziazione per quanto 
riguarda la ripartizione. A 
Terni l'ipotesi che ha preval
so è quella di fissare un au
mento di 15 mila lire uguale 
per tutti e di 15 mila lire 
attraverso il meccanismo del
la riparametrazione. A Peru
gia l'indicazione emersa è 
quella di chiedere 20 mila di 
aumento uguale per tutti e 10 
mila lire per la riparametra
zione. Ci sono aziende, come 
la « Terni » e la Terninos nel
le quali è in vigore un ac
cordo aziendale per l'inqua
dramento unico, e dal quale 
occorrerà partire per appli
care le indicazioni che sa
ranno espresse a livello 
nazionale. 

Forse la questione più 
tormentata è quella degii 
scatti di anzianità. « I/ipotesi 
sulla quale si è trovato d'ac
cordo la maggioranza dei la
voratori — ha detto Giovan
netti — è la prima, quella 
che prevede 5 scatti uguali 
per tutti, a una cifra fissa. 
Nelle aziende dove ci sono 
molti impiegati come alla 
Terni è stata espressa l'esi
genza dì trovare una soluzio
ne transitoria che salvaguardi 
le conquiste degli impiegati. 

Sono anche emerse ipotesi 
dietro le quali si intrawede 
una scarsa comprensione del
la linea che il sindacato si è 
dato, come quella scaturita 
dalla assemblea del secondo 
turno della Temi, che ha 
proposto 12 scatti uguali per 
tutti e 30 mila lire di aumen
to per tutti». 

IJO sforzo che i metalmec
canici devono compiere — è 
stato detto alla fine — è 
quello di realizzare il massi
mo di unità interna e di sal
dare la propria lotta con la 
società estema alla fabbrica, 
nella consapevolezza che «lo 
scontro sarà quanto mai du
ro ». 

Al Palazzo dei Priori 

Insediato ieri a Perugia 
il consiglio 

tributario del Comune 

Disagi, lentezze e passaggi a livello incustoditi lungo la « Centrale» 

Una ferrovia che si trasforma 
< • . < 

in una trappola ogni 500 metri 
Con Campobasso, Perugia è la città peggio collegata d'Italia • Ieri due incontri: uno a Roma tra l'assessore al territorio e il 
direttore generale della motorizzazione; l'altro a Perugia, dei sindacati confederali dei ferrovieri • I rimedi necessari e urgenti 

PERUGIA — E' s tato inse
diato Ieri, alla sala del Mal-
consiglio di Palazzo dei 
Priori, alle presenze del 
sindaco Stello Zaganelli e 
dall'assessore alle Finanze 
Brando Fanelli. 11 Consi
glio tributarlo del Comune 
di Perugia. Il nuovo isti
tuto è composto da 43 
membri e di fatto dovrà 
significare e permettere 
una partecipazione diretta 
delle comunità locali al
l 'accertamento dell 'entità 
del redditi. 

Dei 43 membri 21 sono 
s tat i indicati dai consigli 
di circoscrizione e 22 dalle 
forze politiche presenti in 
Consiglio Comunale. Il 
Consiglio tributario costi
tuisce l'organo di accerta
mento delle esistenze dei 
redditi da segnalare, dice 
la legge, sulla base di dati 
e notizie desunti da fatti 
certi, indicativi di capacità 
contributiva delle persone 
che risiedono nel Comune. 
vi possiedono beni o vi 
svolgono att ività economi
ca, per la loro segnalazio
ne agli uffici s tatal i com

petent i ; per lo stesso fine 
esso provvede a raccoglie 
re dati e notizie relativi :ti • 
soggetti diversi dalle per- i 
sone fisiche residenti ». 

Esso inoltre esamina le 
copie delle dichiarazioni 
annuali dei redditi tra
smesse al Comune dall'uf
ficio delle imposte, per la 
eventuale integrazione de
gli elementi contenuti nel- ! 
le medesime « onde darne i 
comunicazione alla giunta ' 
che provvederà a darne 
notizia agli uffici finanzia
ri s tatal i competenti per
ché ne tengano conto in i 
sede di accertamento ». 

Il compagno Brando Fa
nelli ha fatto presente che 
alla elezione del presidente 
e del vicepresidente si 
giungerà dopo che il Con
siglio avrà predisposto un 
programma di att ività e di 
intenti operativi più spe
cifici. A questo riguardo 
Fanelli ha sollecitato in
contri con le associazioni 
professionali di categorie e 
con i consigli di circoscri
zione al fine di mobilitare 
la maggiore partecipazio
ne e collaborazione. 

La t due giorni » di Umber-
tidet con centinaia di lavora
tori scesi sulle rotaie per prò 
testare dopo l'ultima pittima 
dei pericolosi passaggi a li
vello della Centrale Umbra. 
non è il primo campanello di 
allarme sulla situazione della 
rete ferroviaria dell'Umbria. 
Che i treni in Umbria vadaivi 
piano e su linee insufficienti, 
che Perugia sia con Campo 
basso il capoluogo di provin
cia peggio servito d'Italia zo
na del resto questioni arcìno-
te ed ampiamente denunciate 
inchc nell'ultimo convegno che 
hi Regione dell'Umbria ha 
>romosso sul problema dei 
rasporti. 
Assieme a riflessioni pubbli-

he e disastrate esperier?p 
npportate da anni dai ."n.7o.'i 
'enti del servizio, ieri In due 
'istinte sedi, treni e TOIUN* 
OMO stati occasione di dibui-

Spettacolo del 

Berliner Ensemble 

a Terni 
.ERMI — Gli artisti del 
'erliner Ensemble, ospiti 

Jel Gruteath — insieme al 
iiiale hanno svolto un se-
nnario presso il centro so
lale Le Grazie — si esi-
liranno questo pomeriggio 
on inizio alle ore 16, pres-
o la sala consiliare del co

mune di Terni. Sabato, al-
'e ore 21 lo spettacolo sarà 
replicato al circolo lavora
tori della « Temi ». 

Presentoto ieri mottino il programma di ristrutturazione dell'associazione 

Coopumbrid: con la riconversione 
100 nuovi posti di lavoro in 4 anni 

PERUGIA — Tre miliardi di 
lire di investimenti per equi
librare in quattro anni la pro
pria rete distribuìiv*-->e con
testualmente la creazione di 
100 posti nuovi di lavoro. Con 
lo slogan « riconversione non 
significa necessariamente ab

bassamento dei livelli d'occu
pazione » in nome di una pro
duzione. meno costosa e più 
efficiente, l'associazione re
gionale delle cooperative di 
consumo ha presentato ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa il programma 

di ristrutturazione della Coop-
umbria ». 

« Non è un piano contro 
qualcosa o qualcuno — ha e-
sordito il presidente Gino Do
menici —: ma non è neppu
re un piano aziendalistico. Si 
propone di incidere sulla real-

Consistenti diminuzioni dei fitti negli appartamentini 

A Perugia gli studenti primi 
beneficiari dell'equo canone 

g. e. p. 

PERUGIA — L'equo canone un primo ri
sultato a Perugia l'ha già ottenuto: è sta
to sconvolto il mercato dei mini apparta
menti affìttati a studenti. Senza fare trion
falismi al SUNIA dichiarano che centinaia 
di giovani si sono recati dal sindacato in
quilini per chiedere informazione sul che 
fare. Si è rotto così un muro di silenzio 
che da tempo esisteva intorno alle specula
zioni e non pochi studenti hanno visto ri
dursi a meno di un terzo le locazioni 

Un appartamento di una cinquantina di 
metri quadri conteneva in media dai 3 ai 
cinque inquilini. Il prezzo per ogni posto 
tetto si aggirava sulle 00^60.000 lire al me
se. Se la matematica non è una opinione 
il proprietario incassava in tutto dalle 200 
mila alle 300 mila mensili. Altro che arro
tondamento di magri guadagni magari del 
povero pensionato: la speculazione come si 
vede era di proporzioni davvero consistenti. 

Adesso gli studenti, anche in virtù del 
servizio fornito dal SUNIA. hanno iniziato 
a chiedere l'applicazione della - legge. Il ri
sultato è presto detto: un appartamento di 
50 metri quadri viene a costare in tutto 
dalle 35 mila alle 50 mila lire. Il risparmio 
come si vede è davvero significativo e or
mai — dicono sempre al sindacato inquilini 
— qualche centinaio di giovani hanno co
minciato a giovarsene. 

Ma c'è di più: da qualche tempo il SUNIA 
SUL raccogliendo i nomi e le informazioni 
sui proprietari che continuano a non voler 
applicare la legge, e Quando avremo termi
nato queste ricerche — affermano ancora — 
consegneremo l'incartamento all'Amministra
zione comunale». 

Frattanto il sindacato degli inquilini ha 
inviato una lettera al sindaco di Perugia 
in cui chiede all'amministrazione di Palazzo 
dei Priori « di disporre con un pubblico ma
nifesto l'invito a tutti gli studenti interessati 
a segnalare al Comune stesso questi casi 
di inammissibile speculazione, comunicando 
i nomi dei proprietari, la ubicazione dol-
rimmobì!e ed il camme pagato». 

La nota, inviata all'avvocato Stelio Za
ganelli denuncia inoltre tutte le scappatoie 
che. in deroga alla legge, sono state im-
boc-cate da non pochi affittuari. 

« Numerosi sfratti — si afferma — sono 
zia stati chiesti adducendo il motivo della fi
nita locazione. In secondo luogo si rilevano 
due fenomeni particolarmente gravi: la fre
quenza coi la quale è chiesto il recesso del 
ccntratto »ii parte del proprietario con la 
conseguente richieda all'inquilino di lasciare 
libero l'alloggio decorso il preavviso di 6 
mesi, previsto per legge: la indisponibilità 
dei proprietari, specie dove sono percepibili 
canoni di locazione non alti, a concedere in 
affitto i propri immobili per uso abitazione ». 

La situazione è quindi seria. Resta poi da 
aggiungere la tendenza a non fare contratti 
:> a stilarli solo per tre mesi. Uno «escamo
tage ». questo, che consente di non cadere nel
le disposizioni di legge. 

Su questo insieme di questioni il SUNIA 
sta autonomamente lavorando e richiede an
che una attenzione particolare da parte del
l'amministrazione locale. Il sindacato inqui
lini elenca infine nella lettera inviata al sin
daco di Perugia anche alcune possibili mi
gliorie da introdurre ne] provvedimento na
zionale per renderne più facile l'applicazione. 

tà economica della regione, 
sugli equilibri della distribu
zione ed è stato pensato dalla 
parte del consumatore». 

Nel 1978 i 37 punti della coop-
consumo hanno venduto per 
quasi dieci miliardi. L'obbiet
tivo, è ora quello di raddop
piare questa cifra attraver
so la riorganizzazione delle 
strutture. Verranno, quindi. 
aperti nuovi negozi nelle zone 
sprovviste di servizi commer
ciali, e saranno ridotti dove ce 
n'è una forte concentrazione. 

Per il finanziamento di pun
ta sul prestito dei diciottomila 
soci (un miliardo) la «raccol
ta » è già iniziata. Attualmen
te i prodotti umbri, provenien
ti in parte dalla cooperazio
ne ed in parte da piccole e 
medie aziende locali o meno 
commercializzate dalle coop 
per un importo di circa quat
tro miliardi (2 miliardi di car
ne, 1 di prodotti agricoli ed 
1 di vini e latticini). Raddop
piando questo volume, come 
è previsto, si ha l'importanza 
del ruolo delle cooperative al
l'interno dell'economia della 
regione in termini estrema 
mente concreti. 

Le coop di consumo esce 
da un periodo difficile — lo 
ha ricordato il presidente Do
menici — cioè gli anni 1970-'76. 
« Difficili — ha detto Gino Do
menici — perché siamo nati 
riunendo piccole aziende in 
parte già malate e nostra or-
ganizzione non colse subito la 
necessità di rivedere le pro
prie strutture. 

Poi " i ritardi delle ammi 
nistrazioni nella concezione e 
nella realizzazione dei piani 
per il commercio che hanno 
bloccato la crescita della coo
perazione di consumo >. 

In Umbria il rapporto tra 
punti di vendita e ì consuma
tori è di uno a quarantaquat
tro mentre la med-a naziona
le è di uno a sessanta sette 
ma c'è il numero più alto di 
spacci nazionali. E' la dimo
strazione che non sono stati 
risolti né i problemi dei det
taglianti che in molti casi 
vengono stritolati dalla grossa 
distribuzione che fornisce la 
merce ed impone la sua po
litica di vendita e neppure 
quelli dei consumatori eh? 
cercano così una forma di 
difesa di fronte alla carenza 
di risposte adeguate. 

« Se le forze politiche — è 
stato detto ieri mattina — e 
le amministrazioni rimangono 
inerti si aprono spazi a for
me di speculazione ». Il pro
gramma della Coopumbria sa
rà presentato nel corso di 
una conferenza alla quale so
no stati invitati rappresentan
ti degli enti locali, delle for
ze politiche e sindacali. I la
vori inizeranno sabato matti
na alle ore 9, nella Sala Val-
nerina di Palazzo Cesaroni. 

Annuncio della direzione 

Cassa integrazione per 
300 dal 27 al 29 

alla Sit-stampaggio 
TERNI — Con una lettera di 4 righe la direzione 
della Sit-stampaggio ha comunicato al consiglio 
di fabbrica la propria intenzione di ricorrere alla 
cassa integrazione per 300 dei propri 420 dipen
denti, nei tre giorni che vanno dal 27 al 29 di
cembre, « causa caduta delle commesse di la
voro », come viene detto nella lettera. 

Il consiglio di fabbrica e la FLM hanno imme
diatamente chiesto un incontro con la controparte, 
presso l'associazione industriali, ed hanno emesso 
un comunicato con il quale viene respinta la 
cassa integrazione e si esprimono giudizi assai 
severi sull'operato della direzione dell'azienda. 

Vi si dice: « Denunciamo il comportamento 
non confacente ad un corretto rapporto tra azien
da e rappresentanti dei lavoratori, soprattutto su 
un problema di non secondaria importanza ». 

Si conclude affermando che « quest'ultima ri
chiesta è priva di motivazione che giustifichi un 
così pesante provvedimento, soprattutto in pre
senza di ulteriore richiesta di lavoro straordinario 
da parte della direzione ». 

Comunicato al termine dell'assemblea 

Nessun segno positivo 
per PAvila: 

denuncia delle operaie 
CITTA' DI CASTELLO — Il ferragosto, per le operaie 
dell'AVILA fu di lotta. L'azienda era occupata e. nono
stante il periodo estivo, era vasta la solidarietà e il so
stegno ailazione sindacale. Il natale si prospetta amaro, 
forse disperato. Proprio il 26 dicembre giunge infatti a 
scadenza il per.odo di cassa integrazione finora accor
data e non ci sono tangibili segni per una risoluzione 
della vertenza AVILA. Questa situazione è denunciata 
nel comunicato emesso dopo l'assemblea delie maestran
ze tenutasi l'altro giorno assieme ai rappresentanti sn-
dncali 

L assemblea — si legge nel comunicato — « individua 
nel gruppo di industriali umbri interessati all'operazione 
d'avvio di una nuova attività produttiva) e nell'asso
ciazione dwli Industriali i maggiori respcosabili di que
sta situazior^e ». Lo dimostra — cccitinua 11 comunicato — 
il totale d simpegno a compiere i passi necessari per 
formare la nuova società e per presentare I relativi pro
grammi. . . 

L'assemblea delle operaie dell'AVILA si rivolge anche 
alla Regione («che non si è adoperata sufficientemente 
per far accelerare i tempi dell'operazione») Invitandola 
«a prendere posizione ufficiale e ad esprimere il pro
prio parere sulle reali condizioni che ancora esistono 
per la realizzazione del progetto ». 

Le maestranze dell'AVILA richiamano inoltre le forze 
politiche e sedali a riprendere la discussione e il con
fronto attorno alla vertenza. Una vertenza che riacqui
sta vigore con alcune iniziative annunciate dalle mae
stranze. 

Un obiettivo immediato ed urgente è quello di spin
gere il liquidatore a fare richiesta per altri tre mesi di 
cassa integrazicoe. Il problema AVTLA verrà inoltre por
tato in discussione dalle organizzazicni sindacali ad un 
incontro già richieste alla associazione Industriali per 
esaminare le crisi aziendali. Anche il consiglio comu
nale sarà chiamato nuovamente a dire la sua sul pro
blema. 

Alla Regicne viene richiesto « per far emergere — co
me si legge nel comunicato delle maestranze dell'AVILA 
— soluzioni chiare da concretizzare in tempi accettabili » 
che si faccia promotrice di un incontro a brevissima 
scadenza con gli imprenditori interessati e il sindacato. 

Giuliano Giombini 

tito e di ulteriori puntualizui 
zinni. 

In mattinata in un incontro 
a Roma tra l'assessore iagio-
naie all'assetto del tem'orio 
Ciuslinelli e il direttore gene 
rate della motorizzazione cavi
le ing. Danese, i problemi del 
la famigerata * MUA » sono 
stati messi di nuovo sul iap 
peto: € Ogni 500 metri — Uà 
puntualizzato d'ut si incili -- nel 
la Centrale Umbra c'd in me
dia un passaggio a livello in 
custodito e regolato da ,-ì-itr 
mi di segnalazione vecchi ed 
inadeguati p. 

Nell'incontro Giustinelli lui 
sollecitato l'attuazione deU'r.m 
modcrnamento della Cen'rc.h' 
Umbra e verificato alcune del
le ipofcs'i di un piano di int>>r 
venti sull'intera struttura jer-
roviaria che a breve sirà di
scusso tra Regione e minhte-
ro dei Trasporti. 

Nel pomeriggio di trasporti 
su rotaia se ne è discusso an 
che a Perugia in un JibaitUo 
organizzato dai sindacati cor.-
feaerah dei ferrovieri e con 
eluso dal segretario nazionale 
della F1ST CGIL Quintilio Ti e 
piedi. Nella sala mensa del 
dopolavoro ferrovieri si è .-.su-
tito parlare di una nuoi'a Uve: 
ferroviaria che potrebbe col 
legare Perugia a Chiusi (re
cuperando in ìKirte il Cecchin 
tracciato della FAlera 7aver-
nclle) e quindi proseguire, re 
attutita un'ipotesi di co'K'ga 
mento. Piombino-Chiusi delhi 
Regione Toscana. 

Mentre i problemi delle vr 
chie linee sono alla ribalta. 
parlare di nuove fa certa
mente scalpore. Nei fatti — 
lo ha sottolineato anche il 
compagno Trepiedi conclu
dendo — si tratta solo di 
una ipotesi da verificare con 
serie orlatisi di tipo €Costi-be-
nefici » e anche confronti in
terregionali. 

Dopo l'abolizione effettuata 
una quindicina di anni fa di 
quella che doveva essere la 
Ellero-Chiusi (in realtà solo 
un tratto realizzato tra Peru
gia e Tavernelle) il ripristino 
della ferrovia è tornato in 
auge (i sindaci dei comuni di 
Panicale e Piegaro hanno 
chiesto un approfondimento 
del problema), sia per il pro
getto ipotizzato dalla giunta 
regionale Toscana che per la 
considerazione della futura 
importanza del nodo ferrovia
rio di Chiusi per tutto il cen
tro Italia. Di questo se ne tor
nerà a discutere ed anche il 
compagno Pacìfico, che ha 
ixirlato per il nostro partito, 
ha espresso la necessità di un 
confronto interregionale. 

Il potenziamento della Tcron-
tola Foligno, altro tema cen
trale del dibattito di ieri, ha 
visto un'unanime richiesta di 
intervento. Lo ha sottolineato 
anche Trepiedi ricordando co
me questa sia stata sempre 
un'ipotesi di lotta del movi
mento dei lavoratori diretta
mente collegata alle linee del 
Piano regionale di Sviluppo. 
L'attuale ferrovia ha del resto 
tante e tali pecche che mi
gliorarla è imprescindibile. 
Basti pensare che la velocità 
commerciale è di solo 50 km 
l'ora. 

1 ferrovieri al proposito han
no fatto proposte specifiche 
anche per l'istituzione di un 
servizio notturno, e di prov
vedimenti che impediscano il 
calo pauroso delle merci tra
sportate verificatosi in questi 
ultimi anni. 

Le Ferrovie dello Stato nel 
piano integrativo di inresfi-
menti non hanno inserito la 
Terontola Foligno perchè — ha 
detto il vice direttore compar
timentale delle FS Gaeta
no Svina — il piano serve solo 
all'attuazione di progetti pre
cedentemente stanziati. Di fat
to. il piano in questione, ser
ve a coprire i buchi di bilanci 
passati in cui i denari da inve
stire *ono. secondo la versio 
ne ufficiale, mancati per effet
to della svalutazione. 

I soldi del piano integrativo 
sembrano invece esserci per 
il raddoppio della Orte-Falco-
nara (92 miliardi di lire), per 
il potenziamento delle Grandi 
officine di Foligno (circa 2 
miliardi) ed altri interventi 

sulle linee esistenti (passaggi 
a Itrello). In totale c'è il pro
getto di spendere 106 miliardi 
di lire in Umbria. Per la 
€ MUA » interrenti da parte 
delle FS sono solo da at
tuare. 

inutile dire come negli in
terventi e nelle conclusioni di 
Trepiedi ne sia stata caloro
samente sollecitata l'attua
zione. 

I ferrovieri, dal canto loro. 
anche in vista del piano na
zionale dei trasporti hanno ri
badito come obbietliro di lotta 
le proposte per togliere Peru
gia dall'isolamento ferrovia
rio, che nonostante il grosso 
impegno della regione svi mi-
tare del trasporto su ruota, ri
mane comunque impresetmài-
bile. 

0. r. 

i » 


